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AfflA non è una ragazza felice. Vive con il padre, ambasoiatore 
a riposo, una vita priva di preoocupazioni economiche ma priva anche di 
autentica comprensione. 

ANNA è fidanzata con SANDRO, un architetto romano trasferitosi 
a Milano per ragioni di lavoro. E sembrerehhe un rapporto un po' diffici._ 
le, ma sentimentalmente abbastanza sicuro, se ANNA, da qualche tempo,non 
awertisse in sè qualcosa, una insoddisfazione, una sfiducia, frapposti 
tra loi e SANDRO, e divontare pericolosamento consistente. 

La persona con la quale sfoga le sue inquietudini è un1arnica 
di nome CLAUDIA, una ragazza di condizioni un po' più modeste ma molto 
più pronta vorso la vita, più serona. 

Nulla di più naturale quindi ohe ANNA, invitata dal fidanzato 
a trascorrere alcuni giorni di vacanza sullo yacht del ricco costruttore 
milanese per il quale lui lavora, porti con sè, invitata a sua volta,l'a_ 
mica CLAUDIA. 

Dalla villa di ANNA sulla via Aurélia Antica, le due ragazze 
corrono verso una piazzetta délia vecchia Roma dovo le aspetta SANDRO,ap_ 
pena arrivato da ililano. Insiome i tre giovani partono poi per raggiunge_ 
re gli amici, che sono» PATRIZIA, moglis del costruttore; RAIMONDO, uomo 
di fiduoia di quest'ultimos CORRADO, altro suo collaboratore; GIULIA, la 
donna di CORRADO. 

Il paesaggio ohe si apre agli occhi dei gitanti, dallo yacht,è 
esaltante. Un mare di un azzurro intenso dove i dolfini aprono improvvi-
se scie biancastre, e nello sfondo lu scénario délie Isole Eolie. 

Ma non sembra che i protagonisti délia crociera se ne accorga-
no, chiusi corne sono - ANNA più degli altri - nei propri ponsieri. 

Soltanto CLAUDIA gode senza riserve la bellezza cupa e miste-
riosa di quel paesaggio. 

I gitanti, a un certo punto, decidono di sbarcare su un picco-
lo scoglio. ANNA e SANDRO, un po' appartati, riprendono una discussione 
awiata nel momento dell1 incontro. Poi si assopiscono vicini, ma quasi 
ostili. 

Ail1 improwiso il cielo si oscura, il mare si muove: tutti si 
apprestano all'imbarco, quando si accorgono che ANNA non c'è. 
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r/*fMtmî*^ Dapprima si crede a una bizzarria dolla ragazza. Ma le prime ri-
cerche si rivelano infruttuose. D'altronde, sotto l'incombente pericolo 

di una tempesta, lo yacht deve ripartire. Raggiungerà l'isola di Lipari 

da dove sarà possibile avvertire la Polizia e il padre di ANNA. 

Sullo scoglio rimangono, por lo stosso motivo, ma con animo di-

verso, SANDRO, CLAUDIA e CORRADO. Mentre lo yacht si allontana i tre ri-

prendono le loro ricercho: il nome di ANNA echeggia a lungo e sempre inu 

tilmente in quella solitudine severa o cupa. Stanchi, bagnati, sconvolti, 

i tre infine si rifugiano in una casetta di piotra' che è l'unico abitato 

doll'isola. 

Ma nel corso délia notte e dell'alba seguente, SANDRO e CLAUDIA, 

accomunati dalla stessa ansia, sentono nascore in sè un sentimento inspio 
gabilo, qualcosa che nel nome di ANNA va già oltre ANNA, cho quasi mo-

struosamente ne sancisco la scomparsa definitiva. 

Le ricorche prosoguono il giorno dopo con l'intorvento dolla Po_ 
lizia, di sommozzatori, di poscatori. ANNA sombra essersi volatizzata , 

scomparsa tra gli scogli forse, trascinata chissà dove da qualche correri 
te marina, oppure prosa a bordo da qualcho imbarcazione di contrabbandie_ 

ri. 
E1 su questo tenue filo cho SANDRO, abbandonando gli altri gi-

tanti, si reca a Milazzo, al Comando délia Guardia di Finanza dovo veng£ 
no interrogati alcuni contrabbandiori arrostati proprio nella notte dél-

ia scomparsa di ANNA, nolla stessa zona. 

CLAUDIA, por conto suo, ma insiome por sfuggiro alla prosenza 
di SANDRO, agli acconni ormai incontenibili di un sontimonto che sta per 

prorompere, continua a ricercaro l'arnica in quoi gruppo di isolo che fan 

no oorona allo scoglio di Lisca Bianca, dov'è avvonuta la scomparsa. 

Ma i duo si ritrovano: da Milazzo, dove SANDRO sogue la pista 

doi contrabbandiori, da Palormo dove CLAUDIA ha raggiunto, dopo l'inuti-

le periplo dollo isolo, gli altri compagni di crociora, i duo, soguendo 

alcuni accenni di un giornalo localo, riprondono la ricerca doll'arnica 
scomparsa. 

E1 un itinorario durante il qualo CLAUDIA o SANDRO sentono crol_ 
laro quanto di pretestuoso vi potova osscro stato nol loro riunirsi. Or-

mai non corcano più ANNA, ormai stanno insiome in un modo voro c soffer-

to che esclude l'arnica. 

SANDRO, ad un certo punto, ha il coraggio di denunciare la si-
tuazione: ormai ANNA non osiste più. Da qualche parto potrà osistore fi-
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sicamente, ma un altro affetto, un altro amore, nato nel nome di leij la 

esclude per sempre. 

I due, ora, possono tornare verso Taormina dove, casualmente,si 

imbattono negli altri amici, nella oornice fastosa di un hôtel e di una 

festa mondana. 

Nessuno chiede loro niente di ANNA. PATRIZIA, per tutti, si ren 

de conto che un altro sentimento è nato tra i due giovani. Il giuoco vuo 

le che se ne prenda nota senza insistere in curiosità imbarazzanti. 

L'awentura di CLAUDIA e SANDRO sembra chiusa, dunque:quasi con 

solidata nel solito "lieto fine". 

Ma tutto ciô che d'irreparabile mina oggi i nostri sentimenti -

proprio quei sentimenti che una morale, crudelmente smentita dalla pra-

tica di ogni giorno, vorrebbe duraturi, romanticamente eterni - scattsrà 

anche stavolta. 

SANDRO, la notte stessa dell'arrivo a Taormina, cédera al gusto 

di un'avventura facile. E non saprà mai dire perché. 

A CLAUDIA non resta che perdonargli con pietà rassegnata: la no 

stra misura più alta, quanto di meglio e insieme di più difficile possia 

mo salvare dal nostro naufragio. 

0O0 
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MICHELANGELO ANTONIONI 

Michelangelo Antonioni ha incominciato a occuparsi di cinéma 
corne critico. Scriveva su un giornale di Ferrara, sua città natale,si_ 
tuata nella pianura del Po. 

La prima volta che mise l'occhio alla macchina da presa fu 
in un manicomio, per un documentario in 16 mm., poi interrotto. 

Laureatosi in Economia e Commercio ail'Université di Bologna, 
si trasferisce a Roma dove entra a far parte, dopo qualche mese di vi-
ta difficile, délia redazione délia rivista "Cinéma", che lascia ben 
presto per partecipare più attivamente alla produzione. E' di quel pé-
riode la sua collaborazione oon Roberto Rossellini nella sceneggiatura 
di "Un pilota ritorna". 

Nel 1942 si reca in Francia, inviatovi dalla Soalera Film,per 
seguire corne assistento il film di Marcel Carné "Les visiteurs du soir", 

Sul regista franco se scrlve anche un lungo saggio pubblicato 
dalla rivista "Bianco 0 nero". 

Nel 1943 incomincia la sua attività di rogista oon il documen 
tario "Gente del Po", finito poi nel 1947 a causa délia guerra. Subi-
to dopo partocipa alla soenografia di duo film di Luchino Visoonti 
films mai realizzati. 

Con Giuseppo De Santis collabora alla sceneggiatura di "Caccia 
tragioa". 

Nel 1948 dirige il documentario "N.U.", con il quale vince il 
Nastro d'argento per il miglior documontario dell'anno. Lo stosso pre-
mio viono assegnato 11 anno seguente al documentario "L'amorosa menzo-
gna", che è appunto dol 1949» Dollo stosso anno è "Superstiziono". Con 
questo gruppo di cortornotraggi Antonioni anticipa, in un certo senso , 
il noorealismo italiano, per 1'attonzione cho dimostra verso gli uomi-
ni, più che verso le cose. Spocialmonte verso gli umili. 

I suoi primi contatti oon la produzione por dirigere un film 
a soggetto risalgono al 1949> oon "Lo sceicco bianco", scénario origi-
nale di Antonioni, riproso poi 0 modificato da Federico Fellini , che 
finisco por dirigoro il film. 
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L'anno seguente Antonioni realizza finalmonte il suo primo 
lungometraggio: "Cronaca di un amore", cho si impone subito per le 
sue qualité stilisticho e tecniche. Difatti la motivazione del Na-
stro d'argento con cui il film viene premiato ne mette appunto in ri_ 
lievo le qualité "stilistiche ed umane". "Cronaca di un amore" vin 
ce anche il premio por la miglior regia al primo Festival di Punta 
del Este. 

Nel 1952 Antonioni realizza "I vinti", ma il film viene mu-
tilato dalla censura. Nel 1953, "La signora senza camelio". Durante 
l'intervallo da quest'ultimo c "Le amiche", che ë del 1955 > dirige 
un episodio del film "Amore in città" dal titolo "Tontato suicidio". 

"Lo amiche" è forse il film che porta definitivamento 11at-
tenzione del pubblico e délia critica su Antonioni, a causa doi mol_ 
ti premi che gli sono stati assognati. Procisamentes il Leone d'ar-
gento alla Lïostra di Venezia, il Nastro d'argento quale miglior film 
dell'anno, Grolla d1 oro quale miglior f ilm' dell ' anno, Nastro d'argein 
to per la migliore fotografia, Nastro d'argento a Valentina Cortese, 
una dolle attrici partecipanti al film, quale miglior attrice n on 
protagonista, Grolla d'oro alla stessa qualo miglior attrice. 

"Il grido" è del 1957* Con quosto film Antonioni vince il 
premio dolla critica al Festival di Locarno e la Stella d'oro àvgen 
tina quale miglior film italiano presontato nel 195$ in quoi Paese. 
Il film viene altrcsi classificato al secondo posto, a pari merito 
con "Il posto dolle fragole" di Igmar Bergman, in occasione dell'ul-
timo gran premio délia critica a Bruxelles. 

Negli ultimi mesi del 1959 Antonioni incomincia "L'avventu-
ra" che porta a termine nel gennaio del 1960» 
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Fréquenté la scuola d'arte drammatica e debuttô con spettacoli 
al Teatro Ateneo di Roma. 

Nel 1950 debuttô sullo schermo. Nel 1950-51 fu nella compagnia 
del Teatro Nazionale di G. Salvini e si fece notare nell' "ANNA PER ML-
LE GIORNI" di Anderson. Fu, poi, nella compagnia GIOI-BAGNI-CBiARA. 

Bal 1951 al 1955 fu assorbito dal cinéma che gli diede immedia 
ta popolarità. 

Tornô al teatro nella compagnia Pagnani - Villi - Foà; si di-
stinse in "MA NON E* UNA COSA SERIA" di Pirandello e "LA PROFESSIONE DEL 
LA SIGNORA WARRSN", e fu protagonista in "3IGN0RI, BUONASERA". Prese par 
te a spettacoli straordinari, quali "GIULIO CESARE" di Shakespeare; "GIO 
VANNA E I SUOI GIUDICI" di T. Maulnier e "LE TROIANE" di 'Euripide. 

Attore di moderna scioltezza e di prestigiosa comunicativa, fi_ 
sicamente dotato, ha dato buona prova di sè nel repertorio moderno, ci— 
mentandosi anche nel classico; ma si è imposto al pubblico cinematografi_ 
co con non minore evidenza, grazie a tre interpretazioni di diversissimo 
carattere, susseguitesi nel 1953: lo sbiadito professore délia "PROVIN-
CIALE", il romantico "PUCCINI" ed il disinvolto stagnino de "IL SOLE NE-
GLI OCCHI". Brillante Casanova nel film "LE AVVENTURE DI GIAC0M0 CASANO-
VA" (1954) per la regia di Luciano Emmer, "LE AMICKa'" di Michelangelo An 
tonioni, "IL PREZZO DELLA GLORIA" (1956) e sopratutto in "PAROLA DI LA-
DRO" (1957) di Gianni Puccini, dove ha stilizzato con humour e misura il 
personaggio di un lestofante in guanti gialli. 

Michelangelo Antonioni ha voluto ancora una volta utilizzare 
Gabriele Ferzetti per il suo ultimo film "L'AVVENTURA", affidandogli il 
complesso e difficile ruolo del protagonista. Le attese del grande regi-
sta non sono andate deluse, avendo Ferzetti creato un personaggio che non 
sarà facilmente dimenticato. 
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MONICA VITTI 

Monica Vitti è nata a Roma. Dopo le souole regolari ha frenuen-

tato il Pitman's Collège per la lingua inglese. 

Diplomata ail'Acoademia Nazionale d'arte drammatica di Roma nel 

1953> ha iniziato lo stesso anno la carriera teatrale corne prima attrioe 
giovane délia compagnia di Sergio Tofano al Teatro délie Arti di Roma in 

terpretando "La Mandragola" di Macchiavelli, "Madré coraggio" di Brecht, 

"L'avaro" di Molière. 

Nel 1954) con Alberto Bonucci, esordiva nel suo primo spettaco-
lo brillante: "Senza rete", che fu poi tradotto in francese e rappresen-

tato con gli stessi attori a Parigi al Teatro Marigny« 

Nel 1955 iniziô la sua attività in televisione con spettacoli 
comici che furono seguiti poi da commedie, rubriche, romanzi sceneggiati. 

Durante lo stesso anno, con una novità italiana nella quale era prota-
gonista, vinse il premio teatrale "NOCE D'ORO", per la migliore attrice 

giovane dell'anno, con una motivazione che considerova la sua recitazio-

ne tra le più inédite e personali del teatro italiano. 

Nell'anno teatrale 1956 - 57» accanto a tre noti attori, inaugu 

rb un teatro in Roma facendo una rassegna del teatro comico francese da 

Feydeau a Ionesco, chiamata "Sei storie da ridere". 

L'anno seguente, al teatro Sliseo di Roma, interprété "Sono una 

macchina fotografica", di Van Druten e "Scandali Segreti" di Antonioni e 

Bartolini. 

Nel novembre del 1958? al Teatro délia Cometa di Roma,fu Marian 
na ne "I capricci di Marianna" di De Musset. 

Ha partecipato a spettacoli classici nei teatri antiohi di Taor_ 

mina, Palazzolo Acreide, Siracùsa, etc. 

A Vicenza, nel Teatro Olimpico, è stata Ofelia ne "L'Amleto" di 

Bacchelli. 

"L1Avventura" rappresenta la sua prima esperienza cinematograf1 

ca nel ruolo di protagonista. 
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L S A MASSAI: 

Lea Massari è un'istintiva, non ha frequentato scuole d'arte 
drammatica. 

Il suo primo film "PROIBITO", tratto dal romanzo di Grazia 
Leledda, è del 1954 quando aveva appena venti annis il regista Mario 
Monicelli, le affidè la parte di Agnese, accanto al protagonista Mel 
Ferrer. 

In seguito venne prescelta, tra tante altre aspiranti,dal re_ 
gista Renato Castellani, quale protagonista del film "I SOGNI NELCAS_ 
SETTO", prodotto dalla Rizzoli Film. 

Con talo interpretaziono si affermé ottima attrioo e fu elo-
giata dalla oritica ed acclamata dal pubblico. 

Nel 1957 interprété alla televisione la parte di Isabella ac_ 
canto ad Arnaldo Foà, nel romanzo sceneggiato "IL CAPITAN FRACASSA", 
per la regia di Anton Giulio Maiano. 

Nella primavera del 1958 la Rizzoli Film la impiegô nuovamen 
te, accanto a Mirian Bru, nel film "RESURREZIONE". Sebbene la sua bre_ 
ve parte non fosse di molto rilievo, riusci peré un'interpretazione 
molto efficace. 

Quest'anno ha fatto il suo primo felice esordio teatrale con 
Arnaldo Foà che l'ha voluta con sè nel lavoro dell'americano William 
Gibson "DUE IN ALTALENA", per la regia dello stesso Arnaldo Foà. 

Alla fine dello scorso anno il regista Michelangelo Antonio-
ni voile affidarle una délie parti di protagonista nel film "L'AVYEN 
TURA", accanto a Gabriele Ferzetti e Monica Vitti. 
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DOMINIQUE BLANCHIE 

La seconda figlia del grande attore PIERRE BLANCHAR e dell'attrjL 

ce MARTHE VINOT, si è dedicata giovanissima all'arte drammatica. 

Sotto la direzione di Louis Jouvet esordi corne prima interprète 

nell'Apollon de Bellac di J. Girandoux ail*Athénée. Più tardi,nello stes_ 
so teatro e guidata sempre dall'indimenticabile Jouvet, sostenne brillan 

temente il ruolo di Agnese nell'Ecole des femmes. 

La critica è stata unanime nel lodare la freschezza e la grazia 

di Dominique Blanchar che, oltre attrice di teatro, si è dimostrata una 

valente interprète cinematografica. 

Ammirata la sua partecipazione nel film "LE SECRET DE MAYERLING" 

per la 20th Century Fox, ha interpretato un ruolo di rara difficoltà nel 

film "DECISION BEFORE DAWN". 

Più tardi, sempre alternando la sua attività teatrale oon quella 

cinematografica, ha interpretato il bellissimo film "SOR INTRSPIDA". 

Il regista Michelangelo Antonioni, allorchè si accinse a sceglie 

re gli attori per il suo ultimo film "L'AVVENTURA", che doveva tenerl o 
impegnato per oltre un anno, non ebbe alcuna esitazione per la scelta 
dell'attrice che avrebbe dovuto assumere il ruolo di GIULIA. Pensô subi-

to a Dominique Blanchar la quale, invitata dalla produzione del film, ab 

bandonô tutti i suoi impegni per trasferirsi nelle isole Eolie per lavo-

rare sotto la direzione del grande regista italiano. 


